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l1& ftgura auroravole e la pittura d1 Bobo P10eoll het\tto morcoto ,n modo 
.. !tjnificetwo la scena an1sttca e culturale m,lene-se per un irentenmo 

abbondante, deeh enn/ Cinquanta alrmitro degli er,nr Otten1a, non 50J
u,no per nmportanz.a e la quahta indubbia del suo lavoro~ ma ancho 
por ls qua1ha e la profono11a deOe sue reJimorn mtollenua!,. ohe sooo 
:stete l'anima del suo opo,are Sobo Piceof1, ,risommo, dtmostre d1 es~ 
sòre vn tngrenui,g10 fondamentale nella d,nam,ca e nel funz1onamon10 
dtqveno-stracrdlnano motore ornativo che a stata le Milano d1 quei de 
cenn,. con ,I ,ecvpero de!l'ldea dolla smtes, dello artl o fo sviluppo di 1r 
lusw precedenti astretto·costrutt1v1sti 1 maturati prima dolla Seconda 
i'uer,a mondiale, 1n una direz1one propo~,t,va e orig,nolo. e qu1nd1 vtn 
c:ente, nell'1ntegra1a i nuov, 1mpuls1 della artl v,s,ve (prttura e plast1caJ, 
durante e oltre l'Informale. con glt eslfl pio 1nnovat1v1 doUa culturn def 
ptogeno e dalla produr,one mdustnate. drall'arch1tertura, della grof1ca 
e dal design 

Al contrano d1 mof11 alt11 stud1os1 che s1 sono occupati d 
1ut, M>n ho a11uto h, fonuna d• oonoscerc porjonatmente P1ccolt. ma mi 
sono reso conto che ,a sua figura o 11 suo lavoro sot)o mefud,b1h per eh• 
.atfront1 ~o .studio s1st0mat,co deglt anni Sessar\ta o Seuanto a Milano e 
ct-ie anche lnda!lando altre espenenza e altre parsonal1ta. è 1mposst· 
bile non inceppare nel .suo sentiero nreat1v0. ohe .s, .ntrocc,a t" modo 
tnCU,solubite con quelli d1 alto prot11gon1stt d1 quet decenni come Alik 
Cavahere, Gwdo Salto. Ugo o N,n, Mulas'. Arnaldo Pomodoro 

Mr sembra dunque importante proporro uoa pnme r1flessKJne iU 1Ucu 
ut dspem dello sua produz,one p1rtonca deglt an111 Satumta. par11coler
mento lntoress11n1c porche mano nota a meno pre11ce1'8 dagli ç-tudr ,e 
conti, rno anche porcho ossa porta ,n se 11 segoo d, una c.n,, 1it1/1~t1c-, 8 
formn1e cho rlflene uoa crts, tdeoloa,ca profonda e come tutte te crist 
quando avvongono ,n un'ar11sto ,ntell+gente e cepaee. enc:.he questa e 
stota 1ndubbtemente tonera d, un nnnovamonto o1trettento profol')do, 
che po1 caso de!ht p,"vra di Bobo P,co~, g,u.neo perfino a concrotar,g11n 
quel rHOfnO ella smtesi e a una figurazmne c.h0 ha e-erettenzzato fa pnma 
meta do;II ar,n; Ottanta, e che P,cooh ho ant101pato oon grande lucid1ta 
8 u~mp1smo ,,n dol 1978-19. Nella sua pitturo di que.'$'tl anrn scopnamo 
;,ti nm, t segnali d1 un rrtorno alle f1gurimone che non va, per sempl1f1. 
cérO. nella d,rez,ono del Neoman1onsmo e det Neoespn3SS1on1smo della 
Transavanguardia, mo cho s1sv1luppa p1unoslonel seno delle ospo,lenzo 
delle p1f1Ufa ènal11,ce o post•conconuale. Pf8dom1nanh 5Utla scene m1· 

leno5è dell'ottavo decenrno del Novecento. 
Me tomi amo at pnnc,p10 d• questo possibile p.arcor50 Gm ne 

-gli ost,om1 anni Sessante. tra 111967 e il 1969. come hB sottohooalo w,chQ 
Ginn AlbertoOeU'Ac-quo1, 1n alcuni suol qi,,edn a/'lcora legali al pas.-s'1ea10 
1ra 1nrormale e nuova f1R',lro1ione r1satte I.a p,esenza d1 formo antropo
morfe o zoomorfe chè Yen.eone sempre lette come nfleuo dolr,ntoros
se di P,ccolr per le •oss1f1c~z1on1 pteas~ane dt:111iJr e per ti ·-surrealismo 
plastico do Hoory Moore· Per esempio. nelle ~guro de lo pef1egolc. 196! 
(p. 209) &ono present◄ g1a due degli elementi centrali che coonote,en
no t pnm, Settante dell'amste1 ,n primo luogo, SOQ:1'11 g,of1e1 eS$ettZ1oh, 
bid,mons10nal1 e as.sertwl. d1sp1raz10no neoav<1nguord1sta e ques, Pop. 
che escono dalla bocce del par,onae.gio o rapprese1"1ta.no ti.meratmen• 
u, fe p&fole che lo 1dentlf1C81'0 per antonomasia: e 1n secondo luogo 
I accampar!., dell'intera compo~lzaono sul bion-co totale del fondo Una 
3colta d',mpostaz,one che qu1 rivela la sua immediata 1sp1ravone al set 
de studio d't1n1mozione o al tovolo dn grof1co rerro1lfumlnato. sul quo1e le 
ferme i cui elemenu diventeranno po1 d1 trequonto piu t,idJmen~onal◄ 
nspetto a questi del 1967 - s, dispongono como 1 p82ZI dl un a~samblago 
neodada1sta o dt una sagoma de♦ teatro d'ombro ~occeta 1n un \ln1eo 
fotogramma 

la presenze del tondo bianco connoto pot m modo molto 0111-

donte gron parte della nuova stagiono dolltt pittura m Piccoli e partire 
11Jmeno daAsrrorro del 1969 (pere ne ,1 passaggio e iJ8 a.,vem;taa qi,esta 
dota) e per tun, gh er"1n1 Settanta. I coloHplu br11lont1 hi,nno abb11ndoneto 
dec1somente la temperje de1t·1nfo,male per entrero 1n uoe d1mcn~tone 
di p1nura diversa e p,u sprog1ud+ea1a, bert ropi,resontara dalle forme tn· 
d1mons1onal1 nella parto lnfer1010 e superlOfe dt quosto quadro o della 
nuvola maoulata d1 bolle aronc+onl ln secondo p1ar,o Quosto suo nuovo 
sp0110. 'talvolta SUQ5i!Onto soltanto come ellus•one grazie O,la presonz.e d, 
una hr,ea o di uno suotto lacerto d'onuonte, cl app.ore proQ_rammatiCa
rrionte dematerusliuato. croo pnYoto della sua materia p1ttonca, bencho 
l'arte d• P,ccob 11 serva semprn desti strumenti uodll.1onall dello pltturiJ, 
nella Pettegolo e ,n Astratto del 1969, anzi, dalla pittura l:I oRo. sosl1tu 
,ta sutMto doPo con la pittura scnhca. p1u adatte ~uo g,orid1 aat'1'1pUure 
a piatto o erlo 51ntes, graflc.o ant1fomont1oa e sper.!onoflzzata u~ea d~1 
suo, lavon success1v, 

Ftn datnni:uo del nuovo docenmo e Importarne ti 1083me con 
un RBlleosts 1n part10olare. Alberto Sehubort, -a U1lano. Anche m ques1c 
caso IQ proverb1are 1nd1pendenza deO'ar11sta f~ .s1 che la collaborovone 
non st struth.111 1n un leiame esclusivo o di lungo durnta, ma qyesto s0-
dal1z10 dora comunque frum 1mportaN1, perche J'interesse di Schubert 

123 



• t ,.,..i.w, • ,.___ul~ ...... MDU ... ,.......... .,..._ ~:, .... .., ,. 
......, • .,,,,,.--,nn 

124 

per II l8VOfo di Bobo Pi~QOII si dimostra non superficrele e lo sua fedelto 
dure,a nel i·empo. NeJg1rod1 due enfll e .mezzo tre Il 1971 ed 1973 Schubert 
proseflta, ,nfart+. lre personelf di P1ccoh, 

La pnma, che si fiene dal 26 moggio al 14 giugno dol 1971 nolla 
sede delta Cellona SchYbert che .si tro1,1ava ancora nel tratto dalle vra 
Cerva rtbntteaoto via Cino dol Duca, e una '!1ostra chi&\lè, perché reii~ 
sua m modo as-austwo la recente svolte de11 artista, cd a ben documeo. 
teta da un catalogo' che. cose rara. riproduce In fotografia tutte esedPCt 
1e ifand, tele rece-nh espo$tO. E per alcuni d1 q~estl quadn le r1prsse to 
tograt1che per li catat~ sono l'urnoa documeotaz10ne v1s1-.ia dh,pomblle 
10 arch,vto, 

Le tre sane pnncipali sono quelle delle Morine del 1970-11 (p 
714--215), de!e Compos.zion, dol 1970-11 (pp, 216, 218, 219_ 220-221) e de; 
Mo,.mentl del 19n (p, 217), Mte d1pìn1e ne, duo fonnatt 130 • 91 0 92 . 
13 cm, ornmtah ll'I orizzontate o fn venicele, In tum GUe.st, dipinti è maw 
mfest,9 la -.iolonta dl Piccolt d1 giungere a una nuovo sintesi compos.ttiva 
te fotme ples.t1che o grafiche non sono più rappro.se o come deposltate 
~ud, un fondtile blanco bld1menstonale. ma et contrarlo si llbrar,o 1n uno 
ipa?lo atmosienco ptu oomplesso, che ur1llua la soanslone e In sovrap 
pos~one d1 seg_nl p1ttor1e1 &1ementari o emblematici, per su~erire hJfto 
una gamma di comphcaz1oni prospettiche, con oggeni gioe-et• In profon 
dita e altri che sombr-ano proiettarsi all'esterno, fuon daHa tela, l'alluslO
ne al cenont delta oitture d1 vediJta e dell'astr.art1smo costruttivo o !Irico 
è enfattttara dai t,tol, doUe.serie e trova corns.pondenza nella scans10ne 
1)8esaggista d1 molti" d1pfoU, caratterizzati da una &uperfìote ofinontale 
1n scorcio che e-Joca la dtste.sa de1 m.ere o un monotono litore!e sassoso 
sovrastata da una sorta d• clelo mosso e tormentato da forme 11uttuentl 
prelevate dal camp,oner10 doli' Astratttsmo stonco. con frequent1 rim.andl 
colti al Cubismo. af S\Jprematismo o a1 Costruttivismo. me con uo surplus 
p0etico o trontco che evoca:atmosfere più esplicltamante légetlane. oe
osurreallste o savlniane SI vedano. ad esempio, per questt approdj Soruo 
t,rolOdel t972, EmerSlon& a Fter1turo del 1973, Il Pavrmento del Palauo do-I• 
le Stelline dol 1973-79 (pp, 248-256) o un"opera oome Birri/o dol 1979 (pp, 
234-236}. Talvolta tanno fa loro compers-a nuovi per!.onaggi compos:11i. 
come se toss.aro sculru,e to'tem1che appunto neosurrealiste (Il segno 
def favore degli dei, 1970). ma dipinte ad aorlllco, con modi gref1cl proler 
v.ati oalf1llustta2ione é dal cortoon, 1nvece che seolplte. Ma è soprnttutto 
nella sena M°"1mentl1 che 9'ccoll fimsce per hberar.s, dt ogrn retaiaro dei 
suoi ennl SesS:at'lta - quando una parte conslstent4l delta critica ravreb
~e \'Oluto scultore- rinunciando alla 8f8V)tà e ol punto di ~sm della scen
sione cieto-mare, o c,ero-'ferra. per cono-entrarsi ffUI moro e~tonomo e 
ctrmontco dei suoi meccenlsm1. di" nvovo, compretamente astratti Un'o 
pera partteolàre coma /nsen, (P, 2.23}. anch e.ssa presente in ea1alogo. 
oon la conglomeraz,one delle sue forme antlcipa gfa, s.orprendontf estl1 
neofiguratil/t deJ!a 'Sua attllllta estreme. come Api del 1980, Il testo di pra· 
se"taztone nel cetatogo della moslra mllanese da Sohubertdel 1971 e di 
FabrfZio Dentice, che, forte del pn1J1leglo di poter .scrivere. per eosl dire. 
dall'interno deWatel,er deN'M11S1a. frequentandolo e sost'enendoto piu 
vette $U]la .stampa. s, preocc:opa di garantire la ooeren.za del percorso 
d1 P,ccofì, nono.stante l'evidente novit·a d• questi -suol es1t1 receniì: ·c1o 
ehe ere enunciato con prepotenza dod1c1 anni fa, a poco a poco si 8 

flltto dJalettleo, Non siamo p1u pre6i ~r •I coflo e sbattuti con1to I suol 
1:1ersonagg1 ferrtsn,. me pers-uesi o allettati in un ptanete surreallsta dove 
"ill' piesen,a ha la sua "t• Immobile di og&ieno, raddoppiata do poss•· 
b~ita di ~vventora o.significanza como pianta, anime.le, Idolo o embteme 
A P1cc:olt1 e lo d~e. e $amprc piaciuto Leger, fflil -ed enaliuargU Jl sangue 

sl troverebbe eh-e appartiene al gwppo di Ma~ trnst lGQ.e.r e la mora11ta • 
rord1ne1 quel peso. quelle certeru onche nell'uomo. E. la cosclen1B d; • ._ - ,-11v;p. •fJl4 
p1ccoh che tlra ds quella parte: ta steS.$.8 che sopralnrende a quel modo 
operaio di fare, montando U quadro e corregsendolo su saaon,e d, carta 1 ..., ,- • .,_ ..._. ~ ._ .._ ..._., 
magliste ad una ad una, oome u"a macchina che ho fe sue rBiioni e deve ~:.._: ,.._ •~ .., _.. _.._ 
servire a qualche cosa. Poi o·e, sotto Il oe,vello Vtil\e e la ch1areua delle 
Intenzioni, il ret~olo s01Jro delle vo11a con quel s"Bngtré che tlra dall'al:nr • ~ .o.--,l .., ra __. v ...... 
pMte, E jntn11ante \ledere che cosa sucoecte udano che quo!i,fùomo ha .......,...,. ,........ .__ ._. ~ 
scopérto Il paesaggio. NQn come Elmbtente In cui ,mmettere le sue crea ,... ••.-. .... na -...u-:, 
ture. (quesito già er-a lo spazio t~so e magnetico 1n cui si Ubreyano queJle 
membra di ferro. nel bianco dei fondab pulitl) ma come prot1120n.1sta. ti 
sole ta nuvola, l'ondo, quel mera fatto di sol1d1tà mo!Upt!cata"" 

f due elementi d1 baae ehe 8:icono da qvesta lettura vtcma 
a)leborat0r10 di Bobo Pic:0011, &ono 11 n(enmonro a Les:er ... che por. e mio 
modo d1 vedere, non esclude Max trOfl. m11 s1 ,ntegra con I suai ;:,,oc:es-sJ 
d• straniamento d15eg11atl\lO e p1t1onoo - nelt'1ntell1genza comblnàlom, 
e I ew,denzlazione di un'intensità basata sullo ru:ieiaiooo dr d1fferenz.e e 
eu11a moltipheaz.ione seriale♦ che rappresenta uno d.el caratteri dfst,nt,vt. 
µasseto daJla stBgione d~gh anni Sessanta-o quella de, pnm, Settanta. di 
molt11 pitturo an8MJce d1 matrice. per <;osi dt1e. post-mm1malt:ua_ Ec.co 
j immagine dol tavolo tumlnoso In cui s1 montano te forme che andrllJlno 
a costruire il quadro 

Noi feb'oralo dol 1912 Alberto SchtJbert ripropone la mostra. 
c:on le medoi:lme O?Sfe. nella 1ua selleno di luR-i,no. le Gallerie. Soni• 
Sot'I\Jbort Anche Il testo 1n catalogo B lo stesso 

La tena mosHp,aperta ,l .e dicembre dul 1973 ne11Et nuova sede 
milanese delle gallerie. in 't'la Sogun& 13, e ln~ece un sntoloaiaa p,u aJT1pl8. 
che comprende ai,che e.semp1 del lavoro di PtOcol1 dnglt ann, Ouoranta 
agli ennl Sessanta°'. Ma soffermandoci $U alcuna epere del 1973 - come 
r,o l'e.tbo. nprodotte .st.1lla 00per't1na del cetelogo•, o alcune CompoJ1z10-
ni (pp. 227, 229) d1 quell'anno - possiamo notare che e evvenuto t.in pes
Gaggio ollerlore.11 procésso 1nl?J&to co,i le opere esposte da Schl.lbert 
nona m<>$rre del l971 e letteralmente 110,no in una nuova d1razl()(le sul 
prato cho cosrlto!sca l'amblentaboné d• Tro I erba, Plceoll ha spln10 plu 
avanti que..ll'osplosione delle forrne e quelle kb~tot!ona del coforo che 
erano ancora In fase di maturazione 1'81 19n 12~ lo 00oen-s1Mr di coto,l 
acidi e <h~ar·monlci. araoc1one. fux1a e blu olottrico. s.u1 volumi d1pmti a 
chiaroscuro accentuano Il dtn-ammT'.o delle c.-ompo:siriom. aT,ttcipendo lr, 
modo ancore pJu stringente atcune s:oluz1oni untJdecorehve che !i&ranno 
pot t1r,cche dells cultura fig:uratil/a doili anrii O"Bnta 

L'ermo successwo Sebo Piccoli avrebbe colleboreto - COI\ 
grandi composizioni esemplata su queste forme e con l'uso di que,h 
stessi colon se.di e squ111ant1 - aNa pinura muro1e. fom.,natament·e esa 
suita su tela e quindi ln parte oon.sefVeta. della Palazzina Liberty d1 lnrRO 
Mar•na1 d'lteUa, recentemente occupata da Frnnco ffeme è Dario fo. E on 
altro episodio dl impegno e partec,p~,orie. df quella lette col "modemo
che ha oeretterizzato tutto ,1 percot'so d1 P)ccol1: una voco.llone postmo 
derna in antlcipo$u1 tempj, che in luf non &$$oms le forme ttacizionalf de1 
Neoespressionismo né del cita1ion1smo •freddo" o a5t,rnot1110. ma che 
passa, al oontrano, attraverso il recupero d1 ur-a d&cllnBVOn& non c00-
11enzlonele dell Avanauard1a (del Futur,smo a1 Magriue delle ·pe,nture va
ch-it), per ra2Q1ungore in temPo reale le nuo"e front1ete dena Pop e dello 
Pl"ure enal!tico. Resta Il dubbto foodeto che li Bobo Piccoh che, purtrop
po. non ébb1amo potuto avere negli Ortanta avrebbe p01uto essere un 
maestro tmportante. portavoce di un Neosurrealismo colto e na,raltvo. 
l'lolla direzione di un·attuelluc,tione post-ideologica d1 Sav1nlo, oepece 
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PfObabilmenre di porsi come un punto d1 nferlmento non bonelo 8 pro 

2
rammaticamente differente della post·evanguard1a trasversale 

Scn~e\la bene, di lut. Ton:iaso Tnrn. 1n un trafilot10 sul ·coruer
8 

delta Sere·. dol 1974. ched,ce tutto: Non e f-J_on ert1sta che s, sia accon 
tentato di fantast,care sulla teta un mondo ideale d1 personaggi. e Orij 
d• paesafit, sono speere ferrosa Sommai colpisce che d1p1riea o,be 11 
onde con 1mmag1n1 di ghisa 1n modo cosi tresogneto Nel frattempo pe, 
ciuetla v1s1ooc m0<a!c cho gli s, nconosce in catalogo - Bobo P1ccoh >ia 
veramente cercato d1 aggtu~gere 11 merai11_ghoso alla realta con attivita 
di art,g:1-000, scenografo, des,gner e mseg:nante. Pjv che I pittori pur, son 
q1.,est1 gli artisti che hanno fatto a Milano le cul1ura v1s1va Bisognerebbe 
esporh con tutto 1I crog1u~o deUe vene espress,onf'' 
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The euthontat,ve fisure and the pa1nt1na of Sobo P,ccoh had a s1gn1f1-
eant 1mpact on the art and culture scene m Milan for three full decades. 
from 1he 1950s to the start of tho 1980s. not JUSt due 10 the 1mportance 
and 1ndub1table quality of h1s work. but also for the qualtty and depth of 
h1s ·nteflectual rolatronships, wh,ch were at the core of h,s ect1v1ty. Bobo 
Piceoh, ,n short, can be seen as e fundamental part in the dynam1c aod 
funchoo1ng of that e)(treord1nary creat1ve motor 1hat was Mtlao tn those 
decades, w1tness1ng a retum to the idee of the synthes1s of the ans 
aod thc de1Jelopmen1 of illustnous abstract-construCtlVISI precedents 
dating back to bofore World War IL and movmg in an originai. novel, end 
lhorefore persuasive d1rect1on to integrate new 1mpulses in the v,sua1 
arts {pa,nting artd sculphues). dunng and beyond the tnformal. w,th the 
most innovative results of the culture of design and 1ndustnal produe· 
t10n. architecture. 8,aph,cs, and design 

Unli~o many other scholars who heve stud1ed his wo,k.. I did 
~~t have the sood fortor,e to bo personaUy aequa1nted w,th Piccoli, but 

ave roal•led lhat h1s personatlt~ and h,s practrce are of essenhal 1m
fg°;0tanc~/ 0

' thoso who want to systematicalfy app,oach the 1960s and 

15 tm~nss·,~~"-While lnvestigattng other oxperrences and exponents, lt 
bly l1nked w1th 1t to ~un across h1s crealtve pathv,ay wh,ch ,s msepara· 
Cavaliere Gu d 

1 
; 1

1f oth.er protagomsts oJ those decades. soch as A!•k 
• ' 0 8 o, Ugo and N1n, Mulas,• and Arnaldo Pomodoro. 

----
I. thmefore, Jeel 111s 1mportant t°: offer some 1n1traf retlec.t,ons on cor1a·n 
aspects of h1s pa1nt1ng prnchce 1n the 1970!;, aspects that areof par110 
uler 1nterest because they ate less fam,har and less f'uUy addtessed 1n 
rocent stud1es. but also becauso they conte1n evidenco of a styl1shc and 
formai crisls that 1s reflected in a ptofound 1deolo21ca1 c11s1s and U,o all 
cr1ses. when they happen 1ns1de r:1n 1ntolhsen1 and ospabl& ertLSt. th1;. 
too. was undoubtedty a herald of equally profound reneNal. wh1ch 1n the 
caso of Bobo P1ccoll even reaches the po101 or real1zot1on 1n that retum 
to synthes1s, ond to a f1gurat1on that set the tone of the f1rst half of the 
1Q80s. wh1ch P,ccol1 foresaw wrth great luc1d1ty and t1mellness stertrng rn 
1978-1979 In h1s pa,nt1ng from those )'ears. we can alrcady d1scover raH 
the s1gnals of a return to f1gurat1on that does not-to s1mpflfy the 1ssue 
movo tn tho d,rect1on of noo--mannonsm and tho neo-expresS-1001sm of 
the Tran1avenguard,a. but 1nstoad develops oloni lhe l,nes of lhe ex• 
ponences of enalyticel and post•conceptual pa1nt1ng. dom,nant on the 
Milanese scene in the e1ghth decade of tho 1900s 

But lefs get back io the bog1nn1ng of th,s poss1blo path of ro 
search Already towards the end of the 1960s. from 1961 to 1969. as c,an 
Afb&rto Dell"Acqua<' has po1nted out, 1n some of hts pa,nt,ngs 'Sttll 111\ked 
to tho passege b-etwoen tho Informai end new f,guratlon. we can see the 
presence of anthropomorph~ or ioomorphte o1omonts thot have a1ways 
been 1ntefprcted es retrect,ons of Ptccoll's 1nterost m tho -P1cass1on osSi 
f,cations of 193T and the "ptast1c surreahsm of Henry Moore • For example. 
in the figure of la pottegola. 1961 (p 209) there are olready two centrai 
o1cments thet cheractenzo tho ort1st's works of thc eerty 1970s: first the 
essent1al. two-d1mens10nal. end assertwo gmphtc s1g:ns. w1th noo-avant
garde and almost Pop overtones. thot emerge from the mouth of tho f 1gore 
and hterally represont the words {gosslp) 1nd1ceted by 1he tuie: secon<t 
the placement of the ent1re compos1tion on a total wh1te baclgrouod Th1S 
is a chotce of set-up that reveals tho immediato reference to the field 
of an1mat1on. or the backl11 1ables used by graph,c nrt1sts. on wtuch the 
forms-whoso ports thon bocome more hequ84'tty lhree•dtmons.onat ~1fh 
rospoct to thes.e from 1967-are arron8ed l1ko tho p1eces of a neo-Dada 
assembloge or e prof ile 1n a shadow play. capturod 1n a single film frame 

The whtte backgroo"d then becomes a stnk1ng presence 1n 
much of the next phase of Plccol1's pmnt.ng. start1ng at leait from Astrar 
ro ,n 1969 (though the passage had elreody happened at that time) and 
thr008hOut the 1970s The bnghterco1ors a<e a docis1v0 departure from tho 
rnformal. entellng: o d1fferent and loss convent1onal d1mension of pa1nt1ng 
aplly represented by the three-d1mensi0nal forms 10 the lower end uppcr 
parts of thls pa,nt,ng. and by the cloud dappled w,th oran(IO bùbbles "the 
background. This new space of h1s. at hmes only suggested as an a.Nus1on 
thanks to the presence of a line or e nerro,tJ portion of the honzon. seems to 
ba programmat1ea11y dematenaltzed. depnvod of ,ts pietonal matter. thoush 
Piccors art e)weys makes use of the 1rad1ttonal tools of pe1nt1ng 011 po•nt-
1ng. tn lo pettegolo end Astrorro from 1969. replaced 1mmedtately thereattor 
by acryltcs, whtc:h are better su1ted to the large flat color f1elds aod ant1·rO
man11C, depersonahzed graph,c synthes1S 1yp1<:al of h<s subsequent works 

From the start of the new decade, the connect100 w1th ooe 
gaUerist in perhcular became important. Alberto Schubert, jO Milan Aga1n 
m th1s case. the artrsfs provorb1al 1ndependcnce meoot that the co1· 
leboranon was not structored es an exch.1s,ve. lone-term comm1tment, 
but th1s pannorsh1p nevertheless led to remarkable results, because 
Schuberfs 1nterest tn the work of Bobo P!ccol1 was far from suporfic1el, 
and lasted over time In e span of two )ears. from 197t to 1973. Schubert 
presenled throe solo shows by P1ccol1 

127 



-

128 

The ht"St, from tJay 26 to June 14. 197l et Gallona Sahubert. whoso Pref'his 
es ,,.,ere stili locatèd on the suetch of Vie Cerva thot had been rnnal'T'tecJ 
V.a Cmo del Ouce. was a key event. because 1t thoroughly reflected the 
artisr's recent turn1ng po1ot Furthermore. tt was woll docurnented by a 
cata:1oguel ~hich- rore1y enough et the t1me-mcluded photogropt-,.s Of ali 
$1X'teen of the targe canvases on v1ew For some of ihese pamtinas.. the 
photoarephs 1n thec-staI01iue a,e rhesole ox1st1ng VIsual docurnentatiGn 
aJa11ablo In the i,rch1\18S 

The three main serIes are those of lhe Mor,ne. 1970-1971 {pp 
214-215), the Compos,z,on,. 1970-1971 (pp 216, 218. 219,220 221), and the 
1,10.,,,,.,nri, \971 (p 217), ell pe,nted In two forn1ats. 130 , 97 or 92. Il cm 
placed hon:ontally or vert1cally. A11 tht1se pamt1ngs re'leaJ P1ecoh·s desl(~ 
to eeh1eve a new com0osU1onal synthesis· the plast1c or grephic forms 
aro oo l()(lger c1otted or as 1f depos1ted on a two-d1n,ens1onal 'White 
background. 1nstead. 1hey soar ,n 8 more complex atmosphenc space 
that ut1hzes the pac,ng and o._ierlappmg of elementory or emb!omatic 
p1ctotial s1gns, to suggest an ent1re range of comphcat1ons of perspoc
tive. w1th obJects deployed at a ccrtoin depth end others that s~em to 
rcach outward, beyond the eanvas The allus,on to the canons of ~aduto 
p3 nt1og and consttuctwe or lyr1cal abstraction 1s emphasized by the t1. 
Ues of the ser1es. and is reflectod 1n the landscape-hke orche:s,rehon 
ot many ot the pr11nt1ngs, featur,ng a foreshortened horizonlel .surface 
o,at suggests the e1ep~nse of the soa or a monotonous rocky coas.t be♦ 
low a sor1 of turbutent s.ky. tormented by fluctuat1ng fol'ms ta~en f,Offl 
the vocat>u!a,y of h1stonc abstroct1on, w,th frequent erudite references 
to Cubrsm. S\.lpromahsm. end ConstroctMsrn. but also w1th a pootic or 
1,omc surplus tho~ pomts to more exphc1t l1nks to legor. Neo-Surrea•1srn. 
or Sov1mo flegard1ng those outcornes, we can observe. tor example, Un· 
1,tlod from 1912. Emersione and Fioritura from 1973, the floor of Palaz:o 
dello Stelhne ,n 1973• 1979 (pp. 2•8·255). or e work 1,ke B,rillo from 1979 (pp 
234-235). At l1mes new composite charecters make their appeatance. 
as: 1f they waro Neo-Surreal1st ,otem,c sculptures (Il segno del favore 
dagli dei. 1970). but pa,ntod \v1th ecryl1c. applymg graph1c modos bor
rowed from lllustrat,on end cartoons, rather th.an scu!pted lt ,s abO\'O 
ali in the flov1men:1 thot P,ccoh frees h1mself of any inhentance from 
h1s 1960s-whGn e s,zeabte sogment of cnt,cs wanred to tebei h1m as a 
scu1ptor-break1ns a"'ay from grav1ty and rhe vantage potnt of sky-sea, 
or s1ry♦earth, and concent,attog on the autonomous and harmMOUS 
movemeru of h1s mechamsms. \l'ih1ch once aga1n becomo completely 
abstract A Parttcula.r work 1,ke lnsett, (p 223) elso 1ncluded 1n the cota 
logue. elready ant1c,pa1es w.th its conglomeratron of forms the surpns· 
,ng neo•f,gurahve results of h1s laler activ1ty, such es Api ,n 1980 Ttie 
introductoryessay far the show at Galleria Schubert 1n Milan 1n 1971 isby 
Fabrizio D@nhcC!, who relymg on the pnv1leie of be1ng able 10 wt1te, as ,t 
were. hom mside the art1sfs studio, spond1ng time w1th hfm and repeat
edty sup~rt 1ne hlm 1n the pross, sets out to guarantee the coherence 
of Piccoh s artjshc path. 1n sp.te of the eleo, novelty of h,s /o test results 
~'lhat Nas po~erfully formulaled twel._io years ago has gradually becomc 
d e!ect,c Wo are no longer grabbed by the ncck and shoved up aga•nSt 
h,s robust characiers. but persuaded end en11ced m a Surreal1st plonet 
-1,ho,e overy Prnsence has lts own 1mmobde l1fe as an obJB-Ct. doubted 
~ :sib l,ties of adven,ure o, meanrng. as a plani, an an1mal, en l(fol. 

emblom P,ccoll. and he says this, hes always hked leger, bui were 
we ~o analyze his blood wo would f1nd thet 1t bclongs to tho seme group 
~sa,,:~Jrn st lege, ~s morol,ty. order, that wmght. also 1het cerrmnty l'f'I 

n 15 Piccot, s consc1cnce that pulls 1n 1hat d1rect1on thc samo 

one thet watches over h,s wodcmon l1ke way of do1n,g thtogs. assembhng 1 

the polnt1ng and correcllng •ton s1lhooettes of pape, cut out one by ooe. 
l,ko a mach,ne that hes 11s reasons ro 8K•S1. and has to be of u-se for 
somethtnQ. n,an. under the watchlul bra1n and tha chmty of ,ntent1om1. ' 
the dark web of the ve1ns w,th thot bloodpu1ts •n the oppos1te d1rect•on 
lt 15 W"ltngumg to see what happons now lhat th1s man has d1sco11eted the 
londscape Not as an env1ronment m wruch to 1nser1 h1s creoti.;res (th,s 
was: atready the teut. megnet,c space ,n 'lfh•ch thos:e 1ron fimbs soa,ed 
in tho shuo of eleao becksrounds), but os o protagon,st The sun. the 
eloud. tho wave. thet sea mode of mult1phed sohd1t)' ·• 

Tho two basic elements that emerge from tll,s wnt1ng eroso 
10 the wor~place of Bobo P1ccoll are 1he referonco 10 lego,.whicli thon. 
1n my v1ow, does not e,cclude Ernst. but flts into h1s. pfocesses cf drewn 
and p~tonal d,sor1entat1on in terms of comb1natory 1nrell1gGl)08, and 
rhe undert1n1ng of an 1ntens1ty besed on the tepern1on of d1fference~ 
end sonal mult,phcattof'I. wh1eh represents one of the d,st,nct,ve cher
octer1st1cs. passmg from the 1960s to the eatly 1970s. of much of the 
onolyt1cel pein11ne w1th (so to speak) o post-m1rnmal1st metri,, Hanco. 
rhe Image of the light tabfe on wh1ch to assembre the forms that w 11 be 
i.;sed to construct the pa1n1,ng 

In Februory 1972, Alberto Schubert again presonted the ex.• 
h1b.t1on, w1th the sama worb. in ~1s gotlory 1n Lugano, Galleria Sorv, -
Schubert Thc catelogue containod rho somo ossay 

lhe th,rd exh1bn1on. opened on Docomber 4, J973 1n 1he e:al 
lerfs. noN space 1n Milan, et VitJ Bagona 13, wos a targor rotrospoct1ve. 
also including examplas of P1ccoli's work from tho 19405-to the 1960s • 
But 1f wo c1ee.m1ne certa,n wor~s from 1973-liko fra rerba. reproduoed on 
the covor of the catalogue.e or some of tho Composlltom (pp 227, 229) 
of that same year-we can not.c:e that onottlor passage haa taken piace 
Thoprocoss thet began w,th the \'40th showo by Schubert in thè exh1bl· 
tton m 1971 has l1teraUy blossomed 1n10 a nci.Y d1roctlon on lhe meadow 
that forms lhe sett,ng tor Tra rerbo Picco~ has moved forward w,th 1h0t 
e.xplos1on of forms end l1beret1on of color that were etret1dy in a phos:o 
of meruret,on 1n 1971-1972. The bursts of ec,d. d•sSOO~l'lt colors, oren~~o 
fochs1a. end electr1c blue. on the volomes pelnted 1n ch1aros:curo. ac♦ 
centuete the dynam,sm of the compos,t1on. 1n on 0110n mo.re str1ngant 
foreshedow~ng of cer1am enh-decorat111e solutloM that were to be· 
come t~p1cal of the figurat1..,eculturo of the 1980s 

One year la,e,, Bobo P1ccoh too1c part-w1th !orge compos,♦ 
11ons based on these forms, and w11h the use of tho seme bnght ac1d 
colors-in the mural that was fortunatoly done on c.arwas end thus par 
11elly conserved. at the Palazzina Uborty on lareo War1na1 <:fltaha. wh1ch 
had recently been occup1ed by Franca Rame and Dana fo Th,s was eo 
othor ep1sode of comm1tment and part,c,pat,on. of that astruggle w1th 
the ·modetn- that set 1he tone of P1ccol1·s ent1re career a posr modorn 
nthtude ahead of ,ts time, wh,ch m h1s case d,d not take on the trad1t10n· 
al forms of neo♦express1on1sm nor of ·cold. or omamental c1tat1on1sm. 
but mste.ad was channeled through the recove,y of an uncon\lennonal 
1nierpratet1on of the avant-garde (from Futur1sm to the Masntto of the 
pa,nture voehe). OlCtend1ng 1n real time to the ne-11 fro,mers of Pop nrt 
and analytical pa1nt1ng The reasonable doubt r-ema1ns thot Bobo P1ccol1. 
had we been ebte to have h1s presence in 1he 1980s. could have become 
an 1mportant master, SJ>Okesman tor an erud,te. narra11ve noo♦surreal 
1sm. moving in the d,recrton of a pcsHdeolog,cal updatmg of Sav1n,0, 
probably capablo of actmg asa far from ban.al rererence point. program• 
mattcally d1ffere11t rrom the crossover cf the post-avant gardo 
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In 8 short articfe ,n Cernere dello St,ra in 1974, Tommaso lr1n1 ~rote abou 
Picco14 IO 8 way ther says tt ali· ·He 1s nor •• , an ert1st who ha5 cotti 1 

for the imag1n1ng on canvas of an ideai wortd of charecters. and than :~ 
laodscapes. ,n ferrous guise lf anyth1ng, we are stn.icr.. b)' the fact that 
he pa1nts gress and wrtYes w1th 1rnages of cast 1ron in suah a droemywa 
In the moant1me-for that moral Y1s1on that 1s ecknowledged In the cat! 
logue-Bobc P,ccolt truly attompted to Bdd mervel lo real1ty, through the 
actw1ty of a croftsman, a set designer. a produci dos1gner. end O teach
er. More th&n tha pure pmnters. these ere the erhsts who hai.ie made 
vi.sua! culture tn M1tan Thek wor~ should be shown w1th tho ent1re melttng 
poi of d,._ierse express!ons.•1 

1T BOBO PICCOLI TRA 
SI TESI DELLE ARTI 
E PUBLICART 

ANGELA VETTESE 

.. A221ungoro 11 meravijl1oso ella realtà-i: questa. secondo lom.meso Jr,n1. 
la lfQCaz1ono prtnc,pafe d1 Bobo Piccoli. laddove pero l'incontro è dewa
ro tra merav1glla e quotidiano. me con 1"1mphe1to necessito d1 el'\trare in 
esso attraverso una cassetta degli attreu, mentale. progettuale e ma
nuale, capace d1 fornire le necessaria ftess1b1l1ta, Sobo P1ccol1, poco a 
poco, in ettetti. aveva abbandonato il Realismo dt marca comunista per 
mettaro a punto un suo voceboleno di segni, collocato in un terr,torio 
grafico. modellato sull'equ1hbno classico dei rapporti proporz1onaJ1 e 
connoteto. nelfe parole d, Em1ho Tad,ni, do un moto pendolare tra 1-op 
par/re perentorio'" o ·1a sensibile vulnereb11tta del senhmonto·:, Un moijl• 

mento nato noll'intenontn. dunque. rt'la con un'apertura sempre 11volta 
allo spazio pubblico e un occhio at1e necessito ,oal1 Nel suo frenetico 
oporare, nonostante l'aspetto tranqu,llo che eli onnbu1scooo molle te· 
st1momenze3, fu collaboratore per 11 film Mìrocolo o MIiano d1 V1nono De 
Sica. scenografo e costumiste teatrale per ,I fratello Fant8'SIO, creatore 
d1 ceram•che concepite come pezzl u"1clo ripetlbtl1 e 1ndusuiab,des1gner 
dello lampade Re, Reg,no (pp. 245,247) e Clsss,dro (1968• 70) por Fonte· 
naArte, progettista d1 pav1mentaz,oni. come vedremo, E non possiamo 
non ricordare fa collaborez1on1 intense con gh architetti Jan 8att,ston 1, 

leonerdo fiori, Vito e Gustavo Letfs. Fabio Mello. Robert0Mengh1. Giuliano 
R1zz1• Alberto Sca,zelle. Ezio Sgre1l1. Marco Zanvso tre gll altri Tut1e qu~ste 
attlvne non eraoo per lvi separato. ma collegare e 1mpresc1nd1b1l1 I una 
nspotto all'altra. Superata la d1v,s1one dogmattce delle -belle art( di un 
tempa in Pittura. Scultura. Scenoeu1f1a, Oeeoraztone oggi non ~bb1amo 
d1H,coltà o sussumere sotto l'unica dof1nmono d1 artista torm1nt oome 
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